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editoriale201 2 | Numero 3

M
i vedo costretto, mio malgrado, a soffermarmi su un tema alquanto
impervio per complessità e ricadute, quello dell’ormai nota
emergenza nazionale ed europea, per fornire riflessioni e
spiegazioni che ritengo voi concittadini meritiate perché, a fronte

di questa emergenza, il governo degli enti locali, e dunque la loro capacità di dare
risposte, appare sempre più fortemente compromesso e limitato. Ancora più
esplicitamente: noi tutti, io per primo nell’esercizio delle mie funzioni di Sindaco,
stiamo assistendo a una controriforma di chiaro sapore centralista, con uno Stato
che sta avocando a sé funzioni e risorse e al contempo sta mettendo all’angolo le
autonomie locali. Il nostro mandato amministrativo ha preso le mosse da una
piattaforma definita di autonomia e di responsabilità. Oggi, a distanza di poco più
di tre anni, vedo diminuire progressivamente l’autonomia e crescere invece

esponenzialmente le responsabilità soprattutto nell’attuare quelle difficili
decisioni, delle quali voi cittadini avete chiara percezione, come l’aumento

delle tasse locali, non per migliorare i servizi ma per aggiustare i bilanci
dello Stato.
L’imposta municipale è diventata imposta statale, semplicemente
riscossa dai municipi ma incassata altrove. Detto altrimenti: il
Sindaco è diventato esattore per conto dello Stato. L’unica,
greve, facoltà che gli è rimasta è alzare le aliquote per non
tagliare i servizi.
Rivelatore, sempre in tema di autonomia al ribasso, è anche il
caso delle tesorerie uniche comunali, che la legge sulle
liberalizzazioni ha spostato a Roma: il Comune per spendere
dovrà ora chiedere il permesso allo Stato.
Ho la netta sensazione che la difesa delle autonomie locali,
che nascono per dare voce ai cittadini e ai territori, stia
rapidamente passando di moda, con il risultato di comprimere

la vita democratica del Paese.
Ci aspettavamo invece che il Governo mettesse mano alle storture più
gravi delle normative che riguardano Comuni come il nostro: una
revisione seria del patto di stabilità che ci consenta di pagare i nostri
fornitori, riavviando quelle spese di manutenzione ordinarie da troppo
tempo lasciate nel cassetto; rimettere mano a quelle funzioni e a quegli
equilibri istituzionali con regole precise e chiare, sottraendoli in tal modo
agli umori di chi siede al Governo; un confronto serio sull’IMU, perché
sia una tassa davvero equa.
Detto ciò, e ribadito quanto questo nodo del rapporto tra Stato ed enti
locali abbia necessità di essere sciolto e riequilibrato per il bene generale
del Paese, per parte mia sono comunque convinto che si debba tutti
accettare che dalla strada dell’efficienza non si torna indietro e che, se
vogliamo, tutti, riacquistare autonomia e responsabilità vere di governo
locale, dobbiamo essere pronti ad accettare la sfida della virtuosità, che
significa distinguere chi lavora bene da chi lavora male, incentivando i
primi e trovando gli strumenti appropriati affinché i secondi si rimettano
in carreggiata.
Se vogliamo però che questo meccanismo non sia imposto dall’alto è
d’obbligo per noi Sindaci razionalizzare le spese a livello locale
attraverso l’attenta individuazione di parametri di efficienza della spesa e
delle dimensioni ottimali di erogazione dei servizi ai cittadini.

A tutti Voi e alle Vostre famiglie porgo i miei più cordiali saluti

Il Sindaco
Riccardo Borgonovo

Sono convinto che si debba tutti

accettare che dalla strada

dell’efficienza non si torna

indietro e che, se vogliamo,

tutti, riacquistare autonomia e

responsabilità vere di governo

locale, dobbiamo essere pronti

ad accettare la sfida della

virtuosità.

Riccardo Borgonovo
Sindaco

Email:

sindaco@comune. concorezzo.mb. it
Ricevimento su appuntamento:

segreteria@comune. concorezzo.mb. it
039/62800405
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bacheca COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

Il primo assaggio della concreta e

proficua collaborazione avviata tra

l’Amministrazione comunale e Afol

provinciale è stata l’apertura, lo scorso

giugno, del corso ASA, per la

formazione di ausiliari socioassistenziali.

In attesa del taglio del nastro della scuola

professionale gestita da Afol, nel plesso

di via De Amicis, l’estate ha dunque già

collaudato questa partnership

indubbiamente strategica con l’ inizio

delle lezioni tenute in villa Zoia. Il corso

si rivolge a chi è rimasto senza

occupazione e intende reinserirsi nel

mondo del lavoro nel settore

dell’assistenza sociosanitaria. Due gli

spezzoni previsti, per un totale di 800 ore

di lezione, con rilascio di certificazione

finale: un primo blocco teorico e una

seconda tranche pratica, pari a 350 ore di

tirocinio, che dalla fine di settembre si

protrarrà sino a metà dicembre.

Sono venticinque le persone che stanno

frequentando il corso, sei delle quali

sono concorezzesi.

“Afol ha accortamente intercettato un
bando di Regione Lombarda per la
riqualificazione di persone che avevano
da poco perso il lavoro, mettendo in piedi
per tutti costoro una possibilità
alternativa d’esperienza lavorativa e
l’opportunità, quindi, di rimettersi in
gioco su altri fronti con la formazione
teorica e pratica in un nuovo settore:
l’ASA, assistente sociosanitaria in case di
riposo odospedali –spiega
Pier Giorgio Bormioli, Assessore a

Servizi Sociali, Famiglia , Volontariato e

Solidarietà- La solida organizzazione e la
vasta esperienza territoriale di Afol hanno
permesso di organizzare il tutto in poco
tempo, con l’esperienza di validissimi
tutor del settore, psicologi e medici e

contando sull’Amministrazione comunale
di Concorezzo, elastica e sempre
propositiva. Al corso prendono parte
anche sei residenti qui in città che
aspirano a ‘fare pratica’ in strutture
locali. A questo proposito mi sono attivato
presso la Coopselios, che gestisce la
residenza sanitaria assistita ‘Villa
Teruzzi’ e con il Centro Sant’Eugenio
(Centro diurno disabili Concorezzo) per
rendere loro possibile il tirocinio in loco.
Ho trovato persone sensibili e
comprensive che hanno aderito da subito
alla mia richiesta dandomi la
disponibilità a incontrare Afol per
concludere l’accordo. È una circostanza
che giudico con grande positività anche
perché a Concorezzo è prevista la
costruzione di una nuova RSA e il mio
augurio è che questi residenti, che hanno
frequentato il corso ASA, possano trovarvi
un’occupazione stabile”

Corso ‘ASA’ per chi ha perso il lavoro

Mauro Capitanio - Vicesindaco -
Assessore a Cultura e Tempo libero, Giovani,
Identità e Tradizione, Innovazione e Comunicazione.
Email: assessorecapitanio@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento: 347/9169928

Pier Giorgio Bormioli –Assessore a Servizi sociali,
Persona e famiglia, Volontariato e solidarietà.
Email: assessorebormioli@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento: 039/62800300

Walter Magni –Assessore a Urbanistica, Edilizia,
Ecologica, Viabilità, Sicurezza, Polizia locale
Email: urbanistica@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800419

Teodosio Palaia –Assessore a Bilancio, Finanze
Email: assessorepalaia@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/
62800408

Innocente Pomari –Assessore a Lavori pubblici,
Servizi esterni, Manutenzioni, Servizi cimiteriali,
Edilizia scolastica Email:
lavoripubblici@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800444

Emilia Sipione –Assessore a Scuola, Educazione e
Sport
Email: istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800432

Micaela Zaninelli –Assessore ad Attività produttive e
commerciali, Personale
Email: assessorezaninelli@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800481

Assessori, recapiti e orari

di ricevimento
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In questo momento storico molto complesso, innovazione e formazione sono le principali risposte alla crisi
economica -dichiara Mauro Capitanio, Assessore all’Innovazione e Comunicazione- La partenza della scuola

professionale a Concorezzo, ad alta vocazione tecnologica, fortemente voluta da questa Amministrazione Comunale,
si inserisce in un piano più articolato di innovazione tecnologica che sta toccando diversi ambiti della nostra
comunità”.

INNOVAZIONE: la sperimentazione della banda ultralarga per supportare lo sviluppo delle attività produttive
presenti sul territorio. Si sono sperimentate aree wi-fi in Comune.

RISPARMIO: il Comune di Concorezzo ha drasticamente ridotto il ricorso alla carta e tutti i principali servizi sono
stai portati on-line, con maggiori garanzie di tracciabilità e sicurezza.

SEMPLIFICAZIONE: il portale web del Comune è stato interamente aggiornato e moltissime richieste di servizi
demografici e urbanistici sono disponibili on-line, direttamente da casa.

UTILITÀ: forse non tutti sanno che attraverso il sistema bibliotecario al quale Concorezzo aderisce oltre 1 .300 tra
libri, riviste e giornali sono disponibili gratuitamente, anche attraverso innovative applicazioni su tablet”.

Ecco il nuovo centro formativo professionale
In via De Amicis la scuola voluta da Comune e Provincia

Settembre 2012. È una data
da ricordare nel calendario

scolastico di Concorezzo e, più
in generale, nell’ambito della
formazione multidisciplinare e
dell’ incontro tra scuola e lavoro
in questa parte di Brianza. Con
un occhio di riguardo per
l’avanguardia della green
economy. Proprio in questi
giorni, infatti, debutta il Centro

di formazione professionale di via De Amicis, collocato
nell’ala del plesso comunale un tempo adibita a scuola
dell’ infanzia statale e ora opportunamente ristrutturata, e
ceduta in comodato d’uso gratuito, per ospitare il nuovo polo
formativo. A gestire questa nuova realtà è l’Afol (Agenzia di
formazione ed orientamento lavoro) della Provincia di
Monza e Brianza, che ha siglato un’apposita convenzione
con il Comune di Concorezzo. Per l’anno scolastico 2012-
2013 sono attivati: percorsi di formazione superiore,
continua, permanente, abilitante e di specializzazione;
apprendistato; servizi alle imprese e agli enti; tirocini di
formazione; servizio d’incontro domanda/offerta di lavoro:
ricerca di lavoro; politiche attive del lavoro:
accompagnamento al lavoro e ricollocazione/sistema dotale;
consulenza normativa; crisi aziendali. Dall’anno seguente,
2013-2014, per le Nuove Tecnologie prenderanno il via
percorsi triennali e quadriennali di qualificazione
professionali che punteranno a creare competenze nel settore
del fotovoltaico e delle energie rinnovabili.

“Con grande orgoglio l’Amministrazione Borgonovo ‘porta
a casa’ un grande risultato: avere qui in città una scuola
professionale di eccellenza, chiamata a svolgere un ruolo di
riferimento per un territorio che, nonostante la crisi
economica, possiede ancora industrie manifatturiere che
resistono e che investono sui giovani –ha dichiarato
Emilia Sipione, Assessore a Scuola, Educazione, Sport-
Non abbiamo preparato grandi feste per l’inaugurazione.
Ci basta la soddisfazione di aver creato questa qualificata
possibilità di crescita formativa a disposizione di quel 70%
degli studenti del Vimercatese finora costretti a frequentare
scuole professionali al di fuori del proprio territorio. A
ottobre partiranno le iniziative volte a informare tutte le
famiglie degli studenti delle scuole medie che l’anno
prossimo s’iscriveranno alla scuola superiore, in modo da
inserire anche questa valida opportunità tra quelle che si
troveranno a vagliare”.
Almeno due, dunque, sono le valenze catalizzate da questa
collaborazione tra l’Amministrazione comunale e, tramite
Afol, la Provincia di Monza e Brianza: da un lato, la capacità
di far davvero dialogare il mondo imprenditoriale, che
chiede figure tecniche qualificate, e quello scolastico, che
intende formare per inserire nel mondo del lavoro, e
dall’altro, il focus sul mercato delle energie rinnovabili, in
espansione, potenziale elemento di crescita per la Brianza
oltre che per l’Italia intera. I percorsi attivati dimostrano
altresì che questo Centro formativo intende produrre benefici
sia per chi approda per la prima volta al mercato del lavoro
sia per chi, espulso a causa della crisi, deve riqualificare la
propria professionalità

Un piano per l’'innovazione e la formazione
“
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Banda ultralarga: al via le adesioni
In città oltre 500 le imprese potenzialmente coinvolte

Più produttività, minori costi di gestione. È l’estrema sintesi delle enormi opportunità, presenti
e future, che l’autostrada digitale della banda ultralarga offre a chi fa impresa e ha bisogno di

ottimizzare investimenti e resa, tanto più in un momento di crisi generalizzata e di estrema
necessità di piattaforme di rilancio a cominciare da quelle di telecomunicazione. Il progetto pilota
lombardo ‘Area industriale’ , unico in Italia, per la realizzazione di un’infrastruttura in fibra ottica
da 100 megabyte che farà viaggiare i dati a grande velocità, coinvolge da vicino Concorezzo e il
suo tessuto imprenditoriale. La sigla in calce alla convenzione di questa sperimentazione è infatti
dei Comuni di Concorezzo e di Monza, di Regione Lombardia, della Camera di Commercio di
Monza e Brianza e della Fondazione Distretto green & hitech Monza e Brianza; il bacino
industriale potenziale di riferimento è di 581 piccole e medie imprese e ben 511 di queste sono
domiciliate nella sola città di Concorezzo.

“Con questo progetto la nostra Amministrazione dimostra, ancora una volta, di voler essere al fianco delle imprese che
attraverso l’abilitazione della banda ultralarga potranno aumentare la loro produttività, l'efficienza e la competitività,
qualità che oggi più che mai sono necessarie per rimanere sul mercato –dichiara Micaela Zaninelli, Assessore alle Attività
produttive e commerciali- Aderire a questo progetto è un’opportunità unica per le imprese e mi auguro che tutte le aziende
coinvolte non si lascino scappare l’occasione, perché se oggi non tutti avvertono la necessità di avere accesso ai dati della
rete velocemente, in un futuro, nemmeno troppo lontano, sarà obbligo per tutti avere strumenti altamente performanti” .
Perché il progetto possa tradursi in realtà nei primi mesi del 201 3, serve che entro l’ inizio dell’autunno almeno il 50 percento
delle aziende in questione dia la propria adesione. In questo mese di settembre si sono svolti tre incontri, presso la sede
monzese dell’Apa Confartigianato, per focalizzare l’attenzione degli addetti ai lavori, imprese in testa, sulle enormi
potenzialità della banda ultralarga

Parola al distretto:
“La Banda Ultra Larga per far viaggiare il business super veloce”.
“La possibilità messa a disposizione da regione Lombardia che darà ben 1 milione e 100 mila euro per la creazione
delle infrastrutture necessarie all’arrivo della banda ultralarga è un’occasione imperdibile. Le aree coinvolte sono la
ex area Singer a Monza, ma soprattutto l’area industriale confinante di Concorezzo. Condizione imprescindibile
per l’avvio dei lavori (inizio 2013) è che almeno 300 aziende presenti in questa zona, scelta tra tante per l’alta
densità di stabilimenti (oltre 500), aderiscano. Da qui l’ importanza di comunicare al territorio l’opportunità di
allacciarsi alla Banda ultralarga ottenendo una navigazione internet e soprattutto una trasmissione dati ad alta
velocità.
Nel progetto sono coinvolti Regione Lombardia, Camera di Commercio di Monza e Brianza, i comuni di
Concorezzo e Monza ed il Distretto Green High Tech. A quest’ultimo, appunto, il compito di comunicare
l’opportunità offerta alle aziende del territorio, mentre Camera di Commercio mette a disposizione un voucher che
coprirà i costi per i primi sei mesi di attivazione.
Il servizio in fibra ottica sarà fruibile con prezzi medi di gran lunga inferiore rispetto ai prezzi di mercato e
maggiore sarà il numero delle aziende che aderiranno e minore sarà il costo. In questa fase del progetto è
fondamentale che chi sia interessato esprima la propria adesione preliminare scaricando il modulo dal sito
www.brianzaspeednet.it

Fin dalla nascita del Distretto nel 2008 il tema delle infrastrutture di comunicazione, vere e proprie autostrade
dell’ informazione, è stato considerato come fondamentale e abilitante allo sviluppo aziendale. Adesso è la volta
delle aziende che devono avere fiducia nella proposta fatta e aderire all’ iniziativa. Solo facendo sistema si potrà
essere più competitivi in un mondo dai mercati globali”

Giacomo Piccini, direttore del distretto Green High Tech
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È più vicino il traguardo della nuova RSA
(Residenza sanitaria assistita) che

l’Amministrazione comunale ha deciso di
realizzare nell’ex oratorio femminile di via
Libertà, insieme con una serie di servizi
aggiuntivi rivolti agli anziani e alle loro
famiglie. Allo scorso luglio risale la
formalizzazione della permuta tra immobili
che ha visto il Comune entrare in possesso
dell’edificio di via Libertà e la Parrocchia,
per contro, acquisire Villa Teruzzi, dov’è ora

domiciliata l’attuale RSA e dove saranno trasferiti il centro parrocchiale
e la comunità alloggio Sant’Eugenio.
Da una prima idea di questo scambio vagliata ancora alla fine del 2009,
poco dopo il suo insediamento, tra il 2010 e il 2011 la Giunta Borgonovo
ha avviato e presidiato mesi e mesi di lavoro e confronto, al suo interno e
con gli uffici, in commissione e Consiglio comunale, con la Asl e gli enti
coinvolti, arrivando a disegnare un progetto articolato, fondato sulle
esigenze reali, attuali e future, di questa fascia di popolazione e in linea
con i dettami normativi, e capace di unire lo sviluppo dei servizi
socioassistenziali alla riqualificazione del centro storico della città.
I prossimi mesi saranno dedicati a definire lo strumento, il project

financing, che vedrà un operatore terzo sostenere i costi di
ristrutturazione dell’ immobile e di alcune opere connesse e assumere poi
la gestione della stessa RSA.
Il nuovo polo sociosanitario di via Libertà avrà: 80 posti, con l’aggiunta
di altri quattro di sollievo, e di 20 letti specialistici; un centro diurno di
20 posti interno alla struttura; miniappartamenti protetti con servizi
centralizzati; un servizio domiciliare assistito integrato con la struttura;
una mensa per anziani; un centro cottura, destinato alla mensa scolastica
e alla RSA; un nuovo e rinnovato centro pensionati.

“Non ci vuole la sfera di cristallo per sapere che in futuro a Concorezzo

non ci sarà data altra possibilità di avere a disposizione una superficie

come questa di via Libertà, e per di più nel centro della città, per dare

risposta a quei progetti da anni nel cassetto, sentiti e risentiti a ogni

tornata elettorale senza che finora fossero tradotti in realtà –dichiara

Pier Giorgio Bormioli, Assessore ai Servizi Sociali- In accordo con il

più recente ridisegno del welfare e con la necessità di procedere verso

centri polifunzionali aperti al territorio, con questa operazione

anticipiamo i tempi, agiamo in risposta alle esigenze attuali e future

della nostra città. Mi limito a ricordare che sarà creata una mensa per

anziani soli che ancora desiderano permanere nella loro casa. Sarà

l'occasione per cambiare in meglio la nostra città, con maggiori servizi

ai suoi abitanti e il posteggio sotterraneo di via Repubblica permetterà

di rispondere in parte alla carenza di posteggi in centro oltre a servire i

visitatori della nuova RSA. Aggiungo infine che Villa Teruzzi permetterà

alla Parrocchia di corrispondere appieno alle legittime richieste di

certezza per il futuro dei propri cari poste dai familiari delle persone con

disabilità che oggi frequentano il Centro Sant’Eugenio”

Passi concreti verso la nuova RSA

80

i posti della nuova RSA di via Libertà, a
fronte dei 48 attuali di Vil la Teruzzi. La
graduatoria di accesso prevederà la
precedenza per i residenti a
Concorezzo.

1 08

sono le persone oggi iscritte nella l ista
d’attesa per la RSA di Vil la Teruzzi,
delle quali 20 sono residenti a
Concorezzo, equamente suddivisi tra
donne e uomini.

4
posti di soll ievo nella nuova RSA, per
alleggerire le famigl ie per brevi periodi,
2 in uso a cittadini concorezzesi e 2 a
disposizione per le esigenze della Asl.

20

i letti special istici calcolati , sul la scorta
delle indicazioni fornite dalla stessa Asl:
5 per stati vegetativi e 1 5 per pazienti
affetti dal morbo di Alzheimer.

20
è la capienza del nuovo Centro diurno
integrato alla RSA di via Libertà; oggi
sono 1 6 gli anziani concorezzesi che si
recano in altri centri per questo servizio.

8

è il numero massimo di
miniappartamenti protetti , con servizi
central izzati e situati nel sottotetto della
nuova RSA, con la quale
condivideranno un’unica portineria.

Socioassistenza unita a riqualificazione del centro storico

1 60

è la stima dei posti auto del nuovo
parcheggio sotterraneo che sarà
realizzato in piazza della Repubblica e
che risponderà anche alla carenza di
posteggi in centro.
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focus-innovazione COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

Il 2012 si può certamente annoverare quale anno
d’innovazione digitale per il Comune. Al debutto del
nuovo portale, a inizio anno, di più facile accesso e
d’estrema leggibilità, si sono accompagnate almeno altre
tre novità nel rapporto tra cittadini e pubblica
amministrazione, nel segno di una comunicazione e
interazione crescenti: i servizi di newsletter e sms, e la
digitalizzazione delle procedure del settore edilizia.
Grazie alla newsletter settimanale, i concorezzesi sono
informati puntualmente degli eventi che riguardano la
città, dai più importanti eventi culturali in calendario ai
lavori stradali in corso, dalle scadenze del calendario
scolastico alle opportunità messe a disposizione attraverso
i bandi e i concorsi pubblici. Ricevere la newsletter è
semplice: basta farne richiesta attivando il servizio tramite
il portale web (www.comune.concorezzo.mb.it)
Il servizio di sms intende invece informare i cittadini con
rapidità in casi di emergenza, come una deviazione del
traffico dovuta a cause di forza maggiore e non
programmabili, o la chiusura delle scuole in caso di
nevicate eccezionali. Anche per ricevere gli sms bisogna
iscriversi al servizio attraverso il portale del Comune.
Per il settore edilizia, infine, si è proceduto con una
revisione integrale della modulistica per la presentazione
delle istanze

Rete amica, servizi comunali online
Il progetto in lizza per i contributi regionali

Il timbro digitale, ossia la possibilità di richiedere e ottenere
certificati anagrafici via web, e il pagamento on line dei

tributi comunali. Il tutto grazie alla Rete, stando
comodamente a casa, seduti davanti al proprio pc. Detto
altrimenti: niente code agli sportelli, estrema flessibilità di
orari, risparmio di tempo. Sono servizi che il Comune si
appresta ad attivare per i concorezzesi e le due novità
potrebbero essere solo una parte di un pacchetto ben più
corposo d’innovazione, del valore di oltre 70mila euro.
Concorezzo ha infatti partecipato, in partnership con
Giussano, Gorgonzola e Varedo, al bando regionale ‘Misura
2’ , per la semplificazione digitale nei processi sia interni agli
uffici sia rivolti ai cittadini. Le innovazioni, oltre a
comprendere il timbro digitale e il pagamento on line di
tributi e oneri, prevede: la dematerializzazione con riduzione
di materiale cartaceo e collegamento digitale all’anagrafe,
tramite la scannerizzazione dei cartellini d’identità e
l’attribuzione di un codice al capofamiglia; la creazione nel
sito internet di un’area intranet per consentire a soggetti terzi,

autorizzati, come altri enti pubblici e le forze dell’ordine, di
collegarsi a dati anagrafici comunali. Tutto ciò si
accompagna, sul fronte tecnico, all’acquisto di due server
molto potenti (al posto dell’unico attuale), che si facciano da
back up reciproco in modo da garantire la continuità del
servizio. In ognuno dei server ci sono quattro macchine
virtuali, una per Comune che funziona in modo separato e
che permette però di utilizzare l’ intera potenzialità del server.
In questo modo i costi si suddividono in quattro, e uguagliano
o riducono quelli odierni, mentre la resa è totale per ciascuno.

Il finanziamento regionale disponibile è fino al 70 percento del
valore del progetto e in ogni caso non può essere superiore ai
210mila euro. Ora bisognerà attendere il responso della
Regione. Se sarà favorevole, l’ intero pacchetto di
semplificazione digitale diverrà realtà insieme con l’acquisto
dei due nuovi server; in caso contrario, sempre in partnership
con gli altri tre Comuni, Concorezzo avvierà l’ introduzione del
timbro digitale e del pagamento on line dei tributi

Il Digitale che avanza:
Newsletter,SMS,Edilizia
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info dal Comune201 2 | Numero 3

IMU: le aliquote comunali

Valore delle aree edificabili i Concorezzo
(deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 29 giugno 201 2)

Zona PGT Euro/mq
A Nucleo centrale storico e complessi edil izi di antica formazione 350,00

B1 Tessuto edil izio consolidato di recente formazione a destinazione prevalentemente residenziale 420,00

B2 Tessuto edil izio consolidato di recente formazione a destinazione prevalentemente residenziale 290,00

B3 Tessuto edil izio consolidato di recente formazione a destinazione prevalentemente residenziale 1 70,00

B4 Tessuto edil izio consolidato di recente formazione a destinazione prevalentemente residenziale 1 50,00

B5 Zone a destinazione produttiva di completamento 1 20,00

B6 Zone a destinazione terziario-commerciale e ricettiva 1 50,00

RU 1 Interventi di ristrutturazione urbanistica a destinazione prevalentemente residenziale 350,00

RU 2 Interventi di ristrutturazione urbanistica a destinazione prevalentemente residenziale 300,00

RU 3 Interventi di ristrutturazione urbanistica a destinazione prevalentemente residenziale 300,00

RU 4 Interventi di ristrutturazione urbanistica a destinazione prevalentemente residenziale 300,00

PII 1 Ambito di trasformazione soggetto a programma integrato d’intervento 400,00

PP 1 Ambito di trasformazione soggetto a piano particolareggiato (i l valore indicato per la zona PP1 si
applica fino all ’avvio del piano particolareggiato di iniziativa pubblica)

75,00

Atp 1 Ambito di trasformazione destinato ad attività di produzione di beni e servizi 1 20,00

Atp 2 Aree di trasformazione inerenti attività produttive situate nel contesto urbano 1 20,00

Atp 3 Aree di trasformazione inerenti attività produttive situate nel contesto urbano 1 20,00

At 4a Ambito di trasformazione a destinazione residenziale collocata a ridosso di interventi produttivi 1 50,00

At 4b Ambito di trasformazione destinato ad attività di produzione di beni e servizi 1 20,00

Atp 5 Ambito di trasformazione destinato ad attività di produzione di beni e servizi 1 20,00

Aree destinate ad attrezzature di interesse pubblico o generale e per servizi pubblicie 75,00

Dopo l’ introduzione della nuova IMU, l’ imposta municipale propria, con la quale il governo Monti dal primo gennaio scorso
ha sostituito la vecchia Ici, anche i Concorezzesi proprietari di immobili a giugno e a settembre hanno versato le prime rate,
calcolate con le aliquote base stabilite dal governo. A dicembre dovranno provvedere al versamento dell’ultima tranche,
questa volta sulla base delle aliquote definite dal Consiglio comunale, con relativo conguaglio delle rate precedenti. Per
l’abitazione principale nulla è cambiato, perché il Consiglio comunale ha confermato l’aliquota del 4 per mille (vedi
prospetto in basso). Una buona parte dei versamenti IMU non entrerà però nel bilancio del Comune di Concorezzo: allo Stato
è riservato lo 0,38% dell’aliquota base (che si applica agli immobili diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati rurali),
che è direttamente versato dai contribuenti, oltre a una quota del gettito comunale. Allo Stato l’IMU di Concorezzo porterà in
cassa 3 milioni e 400 mila euro, al Comune arriveranno solamente 2 milioni e 700 mila euro. È evidente che in queste
condizioni e con la riduzione di risorse che lo Stato continua ad effettuare ai bilanci comunali (per Concorezzo i tagli 2012
ammontano a 670 mila euro, dei quali 70 mila a settembre con la spending review) non è possibile intervenire con
diminuzioni di aliquote IMU se si devono mantenere inalterati i livelli di servizi forniti ai cittadini.

Aliquote e detrazioni:
L’imposta municipale propria è dovuta annualmente sulla base
delle seguenti aliquote deliberate dal consiglio comunale il 29
giugno 2012 (atto n. 43):
- 0,86% (aliquota base) , per tutti gli altri immobili non
compresi tra quelli indicati successivamente;
- 0,4% per l’abitazione principale e per le relative pertinenze;
- 0,2% per i fabbricati rurali ad uso strumentale;
- 1,06% per i fabbricati a destinazione istituti di credito,
cambio e assicurazione appartenenti alla categoria catastale D5.
Per l’abitazione principale, sono previste le seguenti detrazioni:
- 200 euro da suddividersi tra i possessori del fabbricato che
hanno diritto alla detrazione;
- 50 euro per ogni figlio convivente minore di 26 anni da
suddividersi tra coloro che hanno diritto alla detrazione. La
detrazione compete anche se i figli non sono a carico. I figli
devono effettivamente abitare l’ immobile con i genitori e vi
devono avere fissato la propria residenza anagrafica
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notizie

Centro controllo per i funghi

Ecco come… ‘Mettersi in Proprio’

Sportello di sostegno per l’affitto

Autunno e funghi, una buona rima per la tavola a patto che si
usino cautela e prudenza. Come ogni anno, con l’ inizio della
stagione micologica, presso l’ASL Monza e Brianza è operativo
il Centro per il controllo dei funghi commestibili.
Pertanto, tutti coloro che raccolgano e intendano consumare
funghi selvatici, onde non incorrere nel rischio di ingerire funghi
sconosciuti o poco conosciuti o non edibili, con conseguenze
anche molto gravi per la salute, possono rivolgersi all’ Ispettorato
micologico della ASL di riferimento, in via De Amicis 17, a
Monza, nei seguenti giorni e orari: dal 10 settembre al 1 ottobre,
lunedì dalle 14 alle16; dal 2 ottobre al 5 novembre, lunedì dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 16, martedì dalle 14 alle 16 e mercoledì
dalle 14 alle 16; dal 6 novembre al 30 novembre, lunedì dalle 14
alle 16.
È inoltre possibile far visionare i funghi previo appuntamento
telefonico allo 039.2384601 -43.
Il servizio di controllo micologico è operativo anche al centro
polivalente di Usmate, in via Roma 85, fino al 30 novembre, solo
su appuntamento (tel. 039.6288028-29). A tutti coloro che
decideranno di usufruire del servizio, si raccomanda di sottoporre
al controllo tutta l'intera partita di funghi raccolti, per evitare
possibili scambi da parte del raccoglitore tra funghi eduli, funghi
tossici e velenosi, spesso apparentemente simili.
È preferibile presentare i funghi raccolti già suddivisi per specie.

L’Amministrazione ha istituito lo Sportello
comunale affitto, per l’erogazione di contributi
integrativi al pagamento dei canoni di locazione
relativi all’anno 2012, quale sostegno alle fasce
sociali più disagiate.
Le domande potranno essere consegnate fino al 31
ottobre 2012, presso l’Ufficio Servizi sociali di via
Santa Marta 18, previo appuntamento richiesto allo
039.62800300.
Per avere informazioni è possibile collegarsi al
portale del Comune (www.comune.concorezzo.mb.it)
oppure rivolgersi direttamente ai Servizi sociali
(lunedì 8.30-12.30, martedì 8.30-13.30, mercoledì
8.30-12.30 e 14.30-17, venerdì 8.30-12.30),
tel. 039.62800300, fax 039.62800320,
e-mail: servizisociali@comune.concorezzo.mb.it.

L’Assessorato alle Attività produttive e
commerciali in collaborazione con Formaper
organizza un corso per aspiranti imprenditori:
venerdì 19 novembre, dalle 9.1 5 alle 18, presso il
municipio. Le schede di adesione e il programma
saranno a disposizione negli uffici i e sul portale del
Comune.
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Impegno per la sicurezza e la legalità
Adesione a due nuovi protocolli provinciali

Con l’approvazione in consiglio comunale di due documenti
di valenza provinciale, il Comune di Concorezzo rafforza

e amplia il suo impegno a favore della regolarità e della
sicurezza nei cantieri e della legalità e trasparenza dell’azione
amministrativa contro ogni infiltrazione mafiosa.

Il primo protocollo, deliberato dall’assise prima dell’estate e

siglato da Prefettura, Provincia di Monza, Conferenza dei

Sindaci, Regione Lombardia e Asl Monza Brianza, mira a

garantire il pieno rispetto della normativa in materia di salute e

sicurezza nei luoghi di lavoro nel comparto delle costruzioni.

In quest’ottica, per prevenire infortuni è necessario contrastare

il lavoro irregolare, diffondere tra le imprese e i lavoratori del

settore una maggiore consapevolezza sui rischi insiti, sulle

misure di prevenzione e sui comportamenti idonei a prevenire

gli incidenti. Ma anche mirare alla maggiore qualificazione

delle imprese che partecipano all’esecuzione dei lavori

pubblici e privati, individuare le situazioni e le violazioni dalle

quali possano derivare le più gravi conseguenze per i

lavoratori in caso d’incidente, aumentare i controlli nella fase

di esecuzione delle opere per verificare il rispetto della

normativa e considerare il ruolo delle associazioni di categoria

e delle rappresentanze sindacali a supporto di lavoratori e

imprese. L’accordo prevede, tra l’altro, il riconoscimento di un

premio, in termini di punteggio, in tutti gli appalti d’opera

laddove siano previste misure migliorative sotto il profilo

della prevenzione degli infortuni sul lavoro. Il documento

fissa anche l’ istituzione di un Osservatorio on line per la

sicurezza dei cantieri, in capo alla Asl di riferimento. Si

prevede infine che il Prefetto, per prevenire e ridurre gli

infortuni sul lavoro e per contrastare i reati in materia di salute

e sicurezza e il lavoro irregolare nei cantieri edili,

annualmente definisca un programma di sopralluoghi integrati

nei cantieri, con i diversi organi ispettivi e di vigilanza in

collaborazione con le Polizie locali, la Polizia provinciale e le

forze dell’ordine.

Il secondo documento è una mozione, ripresa dopo la sua

prima approvazione in Consiglio provinciale a luglio, che

impegna il Sindaco e la Giunta comunale nella costruzione

della cultura della legalità e nel contrasto alle mafie. In questo

contesto, si stabilisce la condivisione del codice etico per gli

amministratori locali denominato “Carta di Pisa”, riferito agli

obblighi generali di diligenza, lealtà, onestà e trasparenza,

correttezza e imparzialità nell’esercizio delle funzioni di

pubblica responsabilità. Per la trasparenza degli appalti

pubblici, l’ impegno è anche quello di dotarsi eventualmente di

un ‘Patto d’integrità’ , come codice vincolante per le imprese

appaltatrici, per un concreto impegno anticorruzione, e per

l’assolvimento di tutte le misure etico-sociali di tutela della

salute, nonché degli obblighi di regolarità contributiva e di

non discriminazione dei lavoratori. Infine, il richiamo a

programmare un progetto formativo di educazione alla legalità

rivolto alle scuole secondarie di secondo grado e a istituire

presso ogni biblioteca pubblica o scolastica uno ‘Scaffale

della legalità’ per sostenere e promuovere i valori alla base del

rispetto di leggi e regole
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Mario Monti non è servito a nulla: mentre scriviamo
questo articolo la disoccupazione giovanile è al 34,3%, il

prodotto interno lordo del Paese è sceso del 2,6%, la capacità di
spesa delle famiglie è diminuita del 3,5%, c’è l’Imu da pagare,
non andremo mai in pensione, l’ Iva (che paghiamo noi! ) è al
21%, i diritti dei lavoratori sono calpestati. Fanno affari solo le
banche e, come sempre, gli amici degli amici. Perché succede
tutto questo, a parte l’acclarata incapacità di Monti e della sua
squadra (ricordiamo solo che Elsa piangina Fornero si è
dimenticata per strada alcune decine di migliaia di “esodati”…)?
Perché oggi come ieri il Nord, la Lombardia, la Brianza,
Concorezzo pagano per tutti. I dati diffusi nel 2011 da
Unioncamere Veneto ci raccontano che per ogni 100 euro in
Lombardia se ne evadono 18, in Sicilia 50, in Campania 51,
in Puglia 53, in Basilicata 64! Capito?! Noi paghiamo l’Imu e
poi scopriamo che l’Agenzia del territorio ha scoperto che se a
Milano risultavano non accatastati 22 immobili, a Napoli di case
e fabbricati fantasma ce ne sono 6891. Pagheranno l’Imu?! E
cosa dire del cappotto rifilato dalla Sicilia alla Lombardia in
termini di dipendenti pubblici: un secco 6-1 ! Già, la Lombardia
con i suoi 10 milioni di abitanti e più fa registrare 3.084
dipendenti mentre la Sicilia che di abitanti ne ha 5 milioni
mantiene la bellezza di 17.995 dipendenti pubblici. Che poi a
conti fatti, i dipendenti totali del «sistema regione» sono in
Lombardia, 4.900 contro i 28.796 della Sicilia. E poi ci sono i
forestali della Calabria, le truffe all’Inps della Puglia (prima
regione in questa poco invidiabile classifica), i buchi nella sanità
del Lazio. Tutti vivono sulle spalle di noi lombardi e noi
concorezzesi.
Adesso è ora di dire basta, ora che la crisi ha fatto aprire gli
occhi anche a quanti fino ad oggi hanno fatto finta di niente. Il
20 e 21 ottobre la Lega Nord sarà in piazza a Concorezzo per
raccogliere le firme per tre rivoluzioni epocali: un referendum
sull’euro perché sia il Nord a decidere se è giusto avere la stessa
moneta di chi vive alle nostre spalle; un referendum sull’Imu
perché non è giusto che sia Roma a imporre le tasse sulle nostre
case per poi (tra l’altro) prendersi i soldi; un referendum perché
il 75% delle tasse dei lombardi e dei concorezzesi resti in
Lombardia e a Concorezzo. Tutte le informazioni le trovate sul
sito www.vieniafirmare.com. Un ultimo dato: dei 100 Comuni
che versano più Imu a Roma 70 sono al Nord, delle dieci
Province più “generose” con l’Imu 7 sono al Nord. Noi siamo i
generosi. Indovinate chi si gode i nostri soldi…

Lega Nord per l'Indipendenza della Padania
www.leganordconcorezzo.org

Non possiamo nasconderlo: il nostro popolo, la nostra
gente sta vivendo una situazione di smarrimento. Da

una parte ci sono i sacrifici economici che stanno
esasperando tutta la società civile. Dall’altra parte si assiste,
in vista delle probabili e imminenti elezioni, a una ricerca
pura del potere e del consenso senza più alcun riferimento
alla realtà.
Di fronte a questa situazione di smarrimento della nostra gente,
cosa ci stiamo a fare noi in politica?
Quello che ci muove è una preoccupazione per la situazione di
sofferenza e amarezza in cui siamo chiamati a vivere. Respingiamo
una politica che pensa di risolvere i problemi solo con gli strumenti
del potere, rifuggiamo dagli scontri muscolari e da una logica di
puro schieramento.Vogliamo far politica ragionando con gli altri
uomini e le altre donne che fanno politica per vedere se è possibile
costruire un’intesa, un dialogo su questa capacità di recuperare le
ragioni profonde.
Se queste cose sono vere, e noi le sentiamo vere, qual è la strada da
seguire con umiltà e con convinzione? La strada da seguire è
semplice: a noi, che oggi facciamo parte della classe politica, viene
chiesto che, prima di aggiustare le cose che non vanno, ci sia la
capacità di stare a fianco, di valorizzare e sostenere con una politica
giusta e corretta quelle famiglie che fanno fino in fondo il loro
dovere, che lavorano; quelle imprese, piccole, medie e
piccolissime, capaci di sfidare il rigore dei mercati attuali; i tanti
imprenditori che, di fronte a questa situazione di crisi hanno messo
a volte i loro risparmi per ricapitalizzare l’azienda, per farla
ripartire e non licenziare nessuno dei collaboratori.
Vogliamo far politica per aiutare questa gente che dà una mano a
tenere in piedi il Paese. Ci è sembrato saggio e ci sembra ancora
saggio, scegliere un partito capace di valorizzare e difendere questa
impostazione. Per questo abbiamo scelto il PDL e continuiamo a
scegliere il PDL.
Questo non vuol dire che possiamo essere d’accordo su tutto quello
che fanno i nostri leader. Ma questo significa che sappiamo ben
distinguere in nostra coscienza quello che è giusto e condivisibile e
quello che può non essere condiviso. Sentiamo la delusione della
gente per entrambi gli schieramenti, per la politica. Questo capita
perché nessuno, in questo panorama, pare più essere capace di
parlare al popolo facendolo sentire al centro dell’attenzione.
Questo ci sembra il problema: da qui, e per i prossimi due anni di
mandato, vogliamo ripartire

Il Popolo della Libertà
pdlconcorezzo@gmail.com

Le ragioni del fare politica

Concorezzese, non sei stufo
di pagare per il Sud? Il 20 e
21 ottobre scendi in piazza a
firmare: Prima il Nord!
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Difficile scrivere qualcosa questa volta. Pare nulla si
muova in Comune, o almeno nulla è dato sapere visto

che i nostri amministratori, dal 29 giugno (data dell’ultimo
Consiglio Comunale) sembrano latitanti.
La provincia di Monza e Brianza boccia sonoramente il loro

Piano di Governo del Territorio e non si convoca una

Commissione Urbanistica, stanno per iniziare le scuole (quando

leggerete il giornale saranno già iniziate) e della Commissione

Scuola neppure l’ombra, sono mesi che litigano al loro interno in

merito a come e quando sistemare Via Libertà e della

Commissione Lavori Pubblici nessuna notizia, ecc. ecc.

Ne approfittiamo per parlare di una notizia che i giornali locali e

in un certo senso anche i politici di maggioranza hanno tentato di

relegare nelle pagine del “gossip”.

Lo scorso 28 luglio l’Assessore Micaela Zaninelli (leghista)

celebrava il matrimonio civile dell’Assessore Walter Magni

(leghista).

Nulla di strano direte voi. Il dettaglio inquietante (il diavolo si

nasconde nei dettagli) è che l’Assessore Zaninelli (delegata dal

Sindaco ad officiare il matrimonio civile) si è rifiutata di

indossare la fascia tricolore. Non si è dimenticata di indossarla

come suo dovere (art. 70 del DPR 396/00 : “L’Ufficiale dello

Stato Civile nel celebrare il matrimonio, deve cingere la fascia

tricolore di cui all’art.50,comma 12 D.Lgs. 267/00”) ma ha

dichiarato alla stampa ed allo stesso Sindaco, che indignato le ha

chiesto conto dell’accaduto: “sia io che Magni siamo leghisti e

sapete bene che a noi della lega il tricolore non piace proprio”.

Non a tutti è apparsa in tutta la sua evidenza la gravità di questo

comportamento. Alla fine perfino il Sindaco che tanto si era

indignato ha “minimizzato”; sono ragazzi, sono fatti così, sono

esuberanti ma non sono cattivi e poi amministriamo bene

insieme.

Noi pensiamo invece che questo gesto sia davvero grave perché

rappresenta un oltraggio alle istituzioni, uno sberleffo all’Italia

unita e indivisibile, un’onta che ricade non solo sui leghisti ma

sullo stesso Sindaco e tutta la maggioranza che lo sostiene.

Amministrare “insieme” non significa solo occuparsi di strade,

marciapiedi, problemi sociali ecc.; significa anche avere e

trasmettere il senso delle istituzioni ed è un peccato che si

consenta alla Lega di farne strame così, a cuor leggero

Il Centrosinistra - Concorezzo

Evviva la bandiera tricolore
Alla faccia degli Assessori
leghisti Zaninelli eMagni

Sbatti “"ilmostro"” in prima
pagina

Questo potrebbe essere il titolo della stampa locale in
merito alla vicenda dell’ERP (case popolari) di Via

Libertà - Via Dante. L’immobile incompiuto (il mostro)
che fa bella mostra di sé ormai da un paio di anni.
Ma facciamo un passo indietro per ricostruire la vicenda.
Nel 2008 la giunta Lissoni decide di costruire una palazzina ERP,
anche per dare sistemazione alle famiglie che occupano
l’ immobile già esistente (la “Palazzina”) che deve essere
ristrutturato. Il nostro gruppo, pur riconoscendo la necessità
di nuove abitazioni per famiglie bisognose, esprime da subito
forti perplessità sulla localizzazione scelta.
Il Comune ottiene dalla Regione Lombardia un finanziamento a
fondo perso di € 1 .800.000 su un totale di spesa previsto di circa
€ 2.000.000.
Approvato (purtroppo) il progetto, ben tre imprese edili si
susseguono nei lavori di costruzione risultando tutte
inadempienti sul contratto, tanto da provocare il blocco
giudiziario del cantiere.
Nel frattempo il Comune incassa una tranche di € 900.000 del
finanziamento della Regione, che la giunta Lissoni decide
inspiegabilmente di NON destinare al pagamento dei lavori, ma
di usare a copertura del bilancio comunale 2008 per rispettare il
patto di stabilita; scaricando cosi sull’attuale amministrazione
l’onere di reperire i fondi per coprire le spese.
Il resto della storia lo conosciamo tutti: lo scheletro del palazzo è
lì fermo da due anni, sfidando le intemperie e la pazienza dei
cittadini che speravano in una casa.
Grazie anche all’ instancabile azione dell’Assessore ai Lavori
Pubblici Innocente Pomari, recentemente il cantiere è stato
sbloccato, liberato dalle attrezzature della società fallita, ed è
stata ottenuta una proroga dalla Regione (che minacciava la
restituzione dei 900.000 euro già erogati).
Nel frattempo l’attuale maggioranza ha lavorato per trovare una
soluzione alla situazione d’impasse, valutando anche ipotesi
alternative quali il realizzare la palazzina in un’altra area,
destinando quanto già costruito ad altri scopi.
Tuttavia qualunque soluzione diversa dal portare a
compimento la palazzina attuale si è dimostrata troppo
onerosa per le casse comunali, e quindi per i cittadini. Non
c’è alternativa: se non vogliamo gettare inutilmente soldi
pubblici l’unica strada è il completamento dell’opera.
Per questo, malgrado non piaccia a nessuno, la nostra
maggioranza ha deciso a malincuore di terminare l’edificio,
andando al più ad apportare piccoli miglioramenti architettonici
per mitigarne l’ impatto.
Ancora una volta, a noi l’onere di risolvere problemi lasciati da
altri

Gruppo consiliare CDC
www.cdc-concorezzo@libero.it

“ ”“ ”“ ”“ ”“ ”bS “ ” ni"ortsomli"ittab “ ” amirpn“ ”
ssAilgedaiccafallA
reidnabalavivvE“ ”

irosse
erolocirta“ ”

ap

siseàigeliboobmmi’l
siserreadrepehcnaan
iLatnuunigal8002leN
ossapnuunomaamiccaffaaM
artsomallebaffaehc
etnaDaiVVi-àtrrtebiL
civallaotirem
ebberttropotseuQ

“ ”
aniga

dehc)”anizzaazlaP“al(etnntets
ehceilgimaamffaellaenoizaazmets
alapanueriurrutsocidedicedinossi
dnecivaleriurrutsocirreporttreidnio
nnaidoiaaipnuadiamroésida
(otuipmocnielibommi’L.e
alopooppesac(PRRPE’lledadnec
apmmpaamtsalledolotitlieresse

“ ”

ilil

brrbUenoissimmoC

revoGidonaaniP

idaicnivorpaL

umoCoilgisnoC
mmmmairtsoniehc
Cniavoum
rcseliciffifffiD

eresseeve
onaanpuupcco
,PP,RRPEanizzaaz

.ad
.in

)orttrsomli(
aiVViid)iraar
nielacola

“ ”

lld)iiiàil

seleraarizinireponnaants,acitsinaanb

isnoneoirriotirrrreTTeledonrrn

ronosaiccobaznnzaanirBeaznoM

.itnaantitalonarbmmbes)elanu
ad(onguig92lad,irotarttrsinim
tadèallunonemlao,enumoC
.atlovatseuqasoclauqquerreevi

MeilleninaZitsihgel
ssAilgedaiccafallA

“ ”

iiC

odnaanuqqu(eloucs

anuacovnnvoc

orollietnntemaamr

omitlu’lledataat
otsiverepaapso
isallunnueraP

ingaM
irosse

“ ”

alledotnemaamiznaanniffi
moCliopmettaatrffrleN
reitnntaancledoiraariziduig
clusitneipmmpedani
alienonougessus
pppporttrrrtup((potavorppppAAp

.000.000.2€
08.1€idosrepodnoffo
adeneittoenuunmoClI
allusàtisselprepittiroffo
pinoizatibaevounid
rtsonlI.otaatruttuturrutsir
siseàigeliboobmmil

“ ”

ssiLatnuunigalehc,enoigeR
9€idehcnaanrtanuassacnienuunm

.er
eraarcovorpadotnntaant,ottaatrtnnto
atlusirrienoizuuzrrutsocidirovaav
erpmiertneb,ottegorpli)op

iverpasepsidelatotnuunus000.00
naniffinuunaidraarbmmboLenoigeRalla

.atlltecsenoizazzilacola
emirpse,esongosibeilgimaffarep
alodnecsonocirrup,oppurgor
dehc)anizzaazlaPal(etnntets

“ ”

fi

ttdid

donarratsidalluN

.)aa)tsihgel(

taatmliavaavrbeeblec

ul82osrocsoL

gapelleneraargeler

osnesotrrtecnuni

omaittiforppaapeN

vaavLenoissimmoC

emocaotirem

’lerreuppeepnaloucS

nrrnoiglietereggel

edicedino
led000.009

occolbli
ettuuttodnaan
isilidees

acrrcicidotsi
aotnemaamiznnz

otibusade
àtissecena
eresseeve

“ ”

lliZA’lhè)ilt

etnntateiuqqunioilgattedlI.ioveterid

erossessA’lledelivicoinomirt

ninaanZaleaciMerossessA’loilgu

.”pissog“ledenig

haznnzaanroiggamidicitilopiehcnaan

giehcaizitonanuiderrealraprep

cce,aizitonanuunssenicilbbbbuubPirov

iLaiVVieraarmetsisodnaanuqque

laonaangitilehcisemonos,arbmmbo

allede)etaiziniàigonnaanraarselan

“ ”

ldtld(il

isolovaavidli(e

ingaMretlaWWa

)aa)tsihgel(illen

idotaattnntetonnnnaanh

eilacolilanrrnoig

.cce.

alledeàtrrtebi

nionrrnetnntiorol

enoissimmoCa

“ ”

rt

auttutaat’lopmettttarraffrleN
0.009iedenoizuuztitser
panuatunnuettoataatts
dotarraebil,otaatccolbs

etnnteconnIInicilbbbbuubP
sni’llaehcnaeizaazrG
naanvaavrepsehcinidattic
innnnaeudduadomrrmeffeìl
olairotsalledotserlI
ierireperidereno’l
acs;atilibaabtsidottttap
darutrepoopcaeraarsuid
Nidetnemlibaabgeipsni

“ ”

trepotaatrovalahaznnzaanroiggamela
.)itaatgoreàigorue000

nimehc(enoigeRalladagororp
ffaàteicosallederuurtaatzzerttrtaatellad
eitnntaclietnntemetnntecerre,iraarmoP
erossessA’lledenoizaazelibaabcnaants

.asacanuunnion
apaleeirepmetnntielodnaandiffis,i
edortelehcsol:ittuuttomaamicsonoco

.esepselerirpocrepidnoffo
nimmaelautta’llusisocodnacir
rrep8002elanuunmocoicnaanlibled
iedotnemaamgaplaeraarnitsedNON

“ ”

i“htidi

A.otnntemaamtrrtopmmpoc

appaapèittttutanoN

aehcenebetepaaps

ledotnntocotseihc

atsallaotaatraarihcid

iuciddierreolloociicrrittr

cleelnelleiilvviiCCiottoattaSSt

erevodousemoc

icsaffaalerassodni

ciffifffodaocadniS

ttedienednocsan

anuuneraarvort

alavaiccan
ède,atillaffa
otatsèere
irovaavLiae

iedaznnzeizaaz
èozzaazlaple

enoizartsin
lieraarttepsir
am,irovali

“ ”

fi”tii

hcocadniSlioniffirrfepeniffiallA

rgalaznediveausalattuuttniasraar

aipnonerolocirttrliagelalledion

isingaMehcoiais“:otuutdduacca’l

ehc,ocadniSossetsolladeapmmpaam

62.ss.ggsLLg.DD.21ammoc,00,5.tt.rrta’’alllla

niincevveedde,oo,iionomiimrrittramliilerrearrabelleec

’L““L:00//066/93RPPRDDPleeldde0770.tt.rrta((ae

taatcitnntemidèisnoN.erolocirtai

is)elivicoinomirttramlieraaric

lleninaanZerossessA’lehcè)ilgat

“ ”

fi

ìittf

areisotnntateh

otseuqquidàtivarra

.”oirpooprpeca

eitsihgelomaami

ahelotangidni

aham)””)00//077/6

aiiacsaffaallaerreeerggenng

ollollleelddeelleaiiaciicffffUUf’

alraarssodniidat

idataattuutiffiirriè

ladatageled(il

“ ”

naatlovanuunarocnA
ttttapmmpi’lenrrnaargitimrep
paapdaùiplaodnaandnaan
cedahaznaanroiggam
arglam,otseuqqureP
artsacinu’licilbbup
es:avittianretlltaè’c
essacelrepasoreno
lapalotnemipmoc
uqnulauqaivviattuTTu
àigotnntauqquodnaannitsed
liilauqquevitaatnrrnetla
zautisallaenoizulos
auttutaatlopmettttarraffrleN

“ ”

imelboobrperevlosiridereno’lion
.ot

raitnntemaamroilgimilocciperaartrrtopp
erreanimrrmetideroucnilamaosic
,onuunssenaaiccaipnonoda
repo’lledotnematelpmoclièada
mlitunierattegomailgovnon
tticirepidniuqe,ilanumoce
artsomidèiselauttaanizzal
pladasreviivdenoizuloseu

.ipoopcsirtladaotiurrutsocà
’nuunnianizzalapalerazzilaer
cnaanodnaantuutlav,essapmmpi’denoiz
trepotaatrovalahaznnzaanroiggamela

“ ”

ageLallaatnntesnoc

neslierettttemsart

boobrp,ideipaapicraarm

ni“eraarrttrsinimmA

adniSossetsollus

libisividnieatinu

lonuunatnnteserppaapr

vniomaamisnepioN

.emeisni

namitnntaanrebuubse

nim“ahotangidni

aditaaticsali

icinottetihcr
,oiciffiide’le
artsonal

.ar
idlosetnem
noN.inida
opportata
aeratrop

,aeraararttrla’
isetopiipehc
anuuneraarvort

“ ”

ggelrouca,ìsocemaamrttrsenrrnaarffaida

pnuunèdeinoizuuztitsielledosn

aaciffiingis;.cceilaicosimelb

puupccoolosaciffiingisnon”emeisn

solehcaznnzarraoiggamalattuutteoca

olosnonedacirehcatno’nu,el

ebsonu,inoizuuztitsiellaoiggartl

revvvvaavdaisotsegotseuqehcecev

nimmaamiopeivittaatconosnon

fonos,izzaazgarraonos;”otaatzzimin

“ ”

orroeg

isehcotaatccep

eerreevaavehcnaan

,edartsidisraarp

.eneitsos

amitsihgelius

ailatIIt’llaoffofffelre

éhcrepevaavrgor

enebomaamirtsin

onos,ìsocittaatffa

“ ”

ozzerocnoc-cdc.ww.ww
CerailliisnocoppurG

irtla
na,atlovanuunarocnA

“ ”

ti.orebiibl@o
CDC

imelboobrperevlosiriderenolion

“ ”

artsinisortneClI

aditaaticsali

“ ”

ozzerocnoC-

“ ”

11



1 2

gruppi consil iari COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

L’estate sta finendo e, forse, riprenderanno i lavori
consiliari. Scriviamo ‘forse’ perché da un bel po’ di

tempo a questa parte sembra che stia passando la linea che
si possa fare a meno delle commissioni consiliari
permanenti (ormai un lontano ricordo della precedente
amministrazione) e anche le sedute di Consiglio Comunale
seguono uno strano calendario e risultano svuotate di
argomenti importanti da discutere e deliberare.
Fanno eccezione gli ordini del giorno dovuti, quelli dettati
da scadenze di Legge ben definiti (approvazione bilancio di
previsione, verifica stato di attuazione dei programmi,
presentazione piano delle opere pubbliche, variazioni di
bilancio, assestamento definitivo).
Sono venuti meno i momenti di lavoro (commissioni) e di
confronto politico-amministrativo (Consigli) e questo
risulta molto frustrante per le minoranze e per chi ha
sempre creduto nell’importante attività dell’Istituzione
del Consiglio Comunale e dei signori consiglieri.
Tale mancanza di attenzione e di rispetto delle Istituzioni
è stata palesata e concretizzata più volte con la venuta
meno del numero legale nei lavori del Consiglio
Comunale a causa dell’assenza di alcuni consiglieri di
maggioranza.
Molte questioni che ci stanno a cuore restano ancora in
sospeso: la nuova RSA (casa di riposo) ed il suo bando di
gara ad evidenza pubblica (nostro auspicio), l’Edilizia
Residenziale Pubblica (case popolari) il cui cantiere è stato
dissequestrato, il futuro dell’area ex Frette ed in modo
particolare dell’edilizia residenziale accessibile (?) alle
nuove famiglie in esso contenuta. A tale proposito siamo
rimasti sconcertati nello scoprire che si intendono realizzare
alloggi a ‘prezzi calmierati’ al prezzo di 2.800 euro al mq.
Avete letto bene! Non si tratta di un refuso della tipografia!
È una presa in giro dell’intelligenza di tutti i
concorezzesi e del portafoglio di alcuni eventuali
acquirenti. Approfondiremo, se ci verrà fornita l’occasione,
in commissione. Anche per capire quali ripercussioni ci
saranno sulle casse comunali.
Qualcuno di voi ha sentito parlare del‘Piano di Diritto allo
Studio’? Se sì, allora vi chiediamo cortesemente di farcelo
sapere! Perché nonostante le promesse del presidente della
commissione dello scorso anno sulla tempistica consiliare,
ad oggi, venerdì 7/09, a pochi giorni dalla riapertura delle
scuole, ancora nulla è dato sapere ai signori consiglieri
comunali!
Alla prossima puntata! Sempre che gli screzi PDL-Lega,
con taciturna CDC al seguito, lo consentano!

Gruppo consiliare Partito Democratico
www.pdconcorezzo.it

La Lista civica di Concorezzo, considerato che la
crisi economica sta avendo pesantissime conseguenze

sull’occupazione, chiede all’Amministrazione di Concorezzo
di valutare la possibilità di effettuare una variazione di
bilancio allo scopo di creare un fondo di riserva per far
fronte alle emergenze. I Servizi Sociali si dovrebbero far
carico di monitorare ogni caso critico senza affidarsi ad
indicatori come l'ISEE che spesso si rivelano inadatti e
dovrebbero calcolare l’ importo del fondo necessario a partire
da una dotazione di 4.000 euro per ogni situazione critica.
Le risorse dovrebbero essere reperite dalle voci di bilancio
non strettamente necessarie, come ad esempio il costo di
progettazione del parcheggio interrato di Piazza VAlpini o i
fondi destinati per gli arredi di via Libertà; la Lista non
esclude anche la possibilità di aumentare l'aliquota
dell'IRPEF comunale sui redditi più alti. Quando una
persona non ha una valida rete familiare e ha perso il lavoro
a causa della chiusura o della delocalizzazione dell'azienda,
l'Amministrazione pubblica può e deve essere l’ultima
ancora di salvezza. La Lista in generale è contraria a forme
di assistenzialismo che possano disincentivare a ricollocarsi,
ma è convinta che per i prossimi 12-18 mesi i servizi sociali
comunali potrebbero trovarsi a fronteggiare situazioni non
più tamponabili con gli stanziamenti di bilancio ordinari
come i ticket alimentari, il Fondo sostegno affitto per disagio
economico acuto o le meritorie iniziative della Caritas.

Parlando di lavoro vorremmo sapere quali sono ad oggi i
benefici occupazionali per i concorezzesi portati da
Acquaworld.

Bella notizia! Il progetto di legge di iniziativa popolare –
sostenuto anche dalla Lista - per affiancare la democrazia diretta
a quella rappresentativa (www.quorumzeropiudemocrazia.it
) ha oltrepassato le 50.000 firme e quindi è stato presentato. I
penosi balletti dei partiti nazionali per non fare una legge
elettorale decente sono la dimostrazione che i cittadini devono
attivarsi in prima persona per ottenere qualche cosa.
Ricordiamo che continua la raccolta di firme per chiedere al
Sindaco di introdurre la democrazia diretta a Concorezzo
(referendum a quorum zero).

Siete stufi della casta, volete più democrazia?
Cerchiamo collaboratori! Contattare 039.9881021

Lista Civica Concorezzo
www.listacivicaconcorezzo.org

Proposte per la crisi Riprendono i lavori dei
consiglieri?
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Cambio di stagione per la ZTL di via Libertà

AREAPEDONALE:

- In via De Capitani e in via Chiesa: dal 1 gennaio al 31
dicembre per l’ intero arco delle 24 ore giornaliere

- In via Libertà: dal 10 giugno al 5 settembre per l’ intero
arco delle 24 ore giornaliere; dal 6 settembre al 9
giugno: tutti i giorni dalle ore 20.30 alle ore 6.00, i
giorni festivi dalle ore 6.00 alle ore 20.30, il sabato
dalle ore 6.00 alle ore 20.30.

PERCORSO PEDONALE E CICLABILE:

- In via Valagussa: dal 10 giugno al 5 settembre, per
l’ intero arco delle 24 ore giornaliere; dal 6 settembre al
9 giugno: tutti i giorni dalle ore 20.30 alle ore 6.00, i
giorni festivi dalle ore 6.00 alle ore 20.30, il sabato
dalle ore 6.00 alle ore 20.30.

Puntuale con la fine dell’estate, cambia il regime della zona a traffico limitato di via Libertà che dal 6 settembre scorso ha
cessato di essere isola pedonale a orario continuato per divenire off limits alle auto nel solo fine settimana, nei festivi e

nelle ore notturne. Così continuerà fino al giugno 2013, quando tornerà in vigore l’orario estivo prolungato. In ogni caso, a
vigilare sul rispetto dei limiti di velocità in questa zona centrale della città restano, oltre agli agenti del comando di polizia
locale, le telecamere in funzione a ogni ora del giorno e della notte.

Ecco lo schema di riassetto della viabilità nelle vie centrali, con il riepilogo generale del calendario annuale, degli orari di vigenza
e delle vie interessate.

Il transito nell’area pedonale è garantito ai residenti e agli operatori aventi titolo, oltre che ai mezzi di soccorso e alle categorie di
veicoli con deroga. La telecamera posizionata all’ ingresso della zona pedonale consente di registrare eventuali transiti illeciti
all’ interno dell’area offlimits, negli orari e nei giorni previsti, e un apposito software è in grado di riconoscere le targhe dei veicoli
autorizzati e di isolare soltanto quelle non autorizzate, passibili dunque di sanzione per l’ infrazione commessa.

Per ulteriori informazioni, è possibile contattare il comando di Polizia locale, allo 039.6041776.
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Via Matteotti, 19 - 20852 Villasanta
Tel. 039 302747 - Fax 039 2056288

info@fisiomedicasrl.it - www.fisiomedicasrl.it

da lunedì a venerdì 8.00-12.30 / 14.30-19.30
sabato su appuntamento

Anche a domicilio: per alcune prestazioni (visite specialistiche e fisioterapia), siamo in grado di offrire anche un servizio a domicilio.

CONVENZIONATI CON:

FASDAC - UNISALUTE - FONDO EST - PREVIMEDICAL - NEWMED - DELCHI CARRIER

ARMA DEI CARABINIERI LEG. LOMBARDIA - COMUNE DI VILLASANTA - ORDINE COMMERCIALISTI MONZA E BRIANZA

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO, DIAGNOSTICO E FISIOTERAPICO

Direttore Sanitario Dr. Luca Dino Angelo Polli

Da OTTOBRE sarà possibile effettuare tutti gli

ESAMI DI LABORATORIO (SANGUE - URINE -FECI)

ANCHE A DOMICILIO previa prenotazione telefonica, possibilità di prelievi 

a domicilio anche in CONVENZIONE ASL/SSN

CONVENZIONI in forma diretta e indiretta

• UNISALUTE • FONDO EST • FASDAC • NEW MED • PREVIMEDICAL • COMUNE DI VILLASANTA

• ARMA CARABINIERI LEG. LOMBARDIA • ORDINE COMMERCIALISTI MONZA E BRIANZA • DELCHI CARRIER

APERTI ANCHE IL SABATO orario dal lunedì al sabato 7.30-9.00

OTTOBRE - NOVEMBRE 

PRENOTA IL TUO CHECK UP A TARIFFAAGEVOLATA

CARDIOLOGICO visita + ecg / ecocardiocolordoppler • VASCOLARE ecocolor-

doppler tronchi sovraortici (TSA) • GINECOLOGICO visita + pap test / ecografia •
UROLOGICO visita + uroflussimetria con residuo •DERMATOLOGICO visita con
epiluminescenza (controllo nei) •ORTOPEDICO visita specialistica adulto e pediatrico
•DIETOLOGICO visita specialistica •OTORINOLARINGOIATRICO visita con
controllo udito, visita per controllo della cavità orale
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Da Concorezzo alla Cina
La missione di suor Lucia Dell’Acqua

La scelta di questo argomento ha 3 finalità: 1. Presentare come esemplare una nostra ragazza di un secolo fa la quale, poco
più che ventenne, scelse di abbandonare tutto per avventurarsi in un lontanissimo mondo sconosciuto, al fine di portarvi la

conoscenza di Gesù e del Suo Vangelo. 2. Mostrare come lei ha visto e commentato, nei 6 mesi del suo viaggio, i diversi paesi del
mondo da lei attraversati, specialmente la Cina, e le loro popolazioni. 3. Offrire ai lettori di oggi l’occasione di effettuare un
confronto tra la Cina colà descritta e la Cina come la conosciamo noi oggi: il suo enorme sviluppo industriale e commerciale, la
partecipazione della Cina e dei suoi atleti alle Olimpiadi di Londra del 2012. Le 3 finalità si possono ravvisare presso il nostro
Archivio (armadio F, raccoglitore 4, P. I .M.E. ) , con la lettura delle numerosissime lettere inviate dall’autrice alla madre, un vero
e proprio diario donato al nostro Archivio Storico dalla nipote Mariuccia Dell’Acqua Sinibaldi. Di esse qui possiamo presentare
solo una sintesi.

Breve biogafia dell’autrice. Suor Lucia Dell’Acqua nata a Concorezzo il 1 3 dicembre 1895.
Entrò nel “Noviziato dell’Istituto Canossiane delle Missioni estere” di Vimercate il 1 8 novembre 1916. Partita su nave da
Venezia per la Cina con alcune Consorelle il 19 febbraio 1920, nell’agosto di quell’anno raggiunse la Missione di Ku-Lu-Pa,
nella Regione dello Sciensi Meridionale, dove morì il 4 agosto 1922, a soli 27 anni.

Il viaggio.
Dal Mare Adriatico al Mediterraneo e a Porto Said in Egitto.
Frastuono di gomene e di catene, grida di voci aspirate e
tronche; sono gli Arabi che numerosi si arrampicano con
sveltezza sui bastimenti, come formiche, per scaricare
carbone. Dalla nave gettano nei vagoni a terra pane e dolci
prelibati, sùbito afferrati da persone affamate. Suor Lucia
nota sul molo solo 3 donne vestite tutte di nero con una stoffa
pure nera in testa e un’altra sulla fronte; hanno scoperti solo
gli occhi. Dopo il Canale di Suez ecco il Mar Rosso.
Reminiscenze dell’Antico Testamento: il Monte Sinai e le
tavole della legge, il passaggio degli Ebrei dal Mar Rosso
asciutto…
A Massaua, colonia italiana dell’Eritrea. Meraviglia per la
pelle nerissima degli abitanti. Visita a una Casa di Suore
Canossiane e a una dei Frati Cappuccini.
Entrano nell’Oceano Indiano (29/2/1920), dove vedono solo
cielo e acqua per diversi giorni, fino ad Aden. Dopo l’ isola di
Ceylon ecco Singapore. Suor Lucia esprime tutta la sua
meraviglia per la magnifica vegetazione lussureggiante.
Sosta per 2 giorni in una Comunità di Suore Canossiane
indigene. Finalmente le nostre Suore hanno la soddisfazione

di poter dormire a terra. In tutta la città ci sono solo 4 chiese cristiane, dove trovano Cinesi in preghiera e poi per strada bambini
che le salutano affettuosamente. Per tornare alla nave le nostre Suore passano dal giardino, che è “un paradiso terrestre”, con
una moltitudine di piante una diversa dall’altra, tra le quali si distingue l’“albero del viaggiatore”, così chiamato perché,
tagliato, dà acqua da bere ed ha foglie simili ad un ventaglio. Attorno ci sono “immense aiuole di fiori, che dalle nostre parti
non esistono nemmeno”.

Ora finalmente arrivano in Cina, ad Hong Kong /(25/3/1920). Nei 2 giorni di sosta le nostre Suore visitano un ospedale, che
ospita ogni genere di malati gravi: ciechi, zoppi, storpi. Visitano anche la Casa del Sacro Cuore, che ospita i bambini piccoli
abbandonati. Ogni giorno ne muore qualcuno. “In quel giorno già ne erano morti 8 ed era ancora mattina”.
Dopo Hong Kong entrano in un tempestoso Mare Cinese. Freddo e nebbia fitta: la sirena della nave suona ogni 2 minuti. Poi la
bassa marea fa arenare più volte il bastimento, che viene rimesso in navigazione con grande fatica dai marinai.
La domenica delle Palme e a Pasqua le nostre Suore convincono gli ufficiali e i marinai della nave a partecipare alla Messa,
celebrata da un Padre Missionario, ed ai Sacramenti; per alcuni è la prima volta nella loro vita.
Arrivano a Canton (22/4/1920), in una Casa di Consorelle, dove rimangono per 10 giorni. Suor Lucia è madrina di Cresima di
una bambina di 6 anni, abbandonata, chiamata Chiara. Una mattina portano una bambina moribonda che, nel timore che muoia
viene subito battezzata da Suor Lucia, la quale le dà il nome di Natalina. Però poi si accorge che è un maschio.
Ora devono lasciare il bastimento, per raggiungere l’ interno della Cina sul fiume Han. Sul barcone sventolano le bandiere
italiana e cinese, con accanto una scritta indicante che “sono trasportate missionarie che vengono dalla grande Italia per

Il viaggio di Suor Lucia, da Concorezzo alla Missione in Cina.

Giuliano Bonati, Vicepresidente Archivio Storico
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prendersi cura dell’infanzia nella provincia dello Scensi Meridionale”.
Il 1 maggio si fermano per 11 giorni in un villaggio, ospiti di una
comunità di Suore Francescane cinesi. Le nostre Suore passano per le
contrade del villaggio, guardano dentro le case, piccole e basse, che
“sembrano pollai”. In queste case, insieme con le persone, vivono anche
maiali, galline, cani, gatti. Suor Lucia nota che i bambini, quando sono un
po’ ammalati, vengono gettati via dai loro genitori. Ora riprende il viaggio,
molto avventuroso, innanzi tutto perchè bisogna superare le rapide del
fiume. In compenso, però, i panorami sono bellissimi.

Ma ecco un imprevisto. Si tratta di un drammatico assalto di 4 barche di
pirati, durante il quale le Suore si salvano perché i pirati vedono sul
barcone le bandiere della Cina e dell’Italia e l’ iscrizione di cui sopra, bene
in vista. In una pericolosa rapida del fiume il barcone urta contro uno
scoglio e fa naufragio. Le Suore si salvano come per un miracolo che Suor
Lucia attribuisce alla Madonna di Caravaggio, cui è molto devota. Esse
devono rifugiarsi in una pagoda, dove notano più di 40 idoli.
Il 30 maggio devono lasciare il barcone, per salire sulle montagne.
Bisogna trovare una lettiga per il trasporto. Il 4 giugno inizia il viaggio in
lettiga. A mezzogiorno si fermano negli “alberghi” cinesi, “che sono poco
meno delle nostre stalle”. Le Suore sono osservate da capo a piedi, come
fossero esseri strani.

Una lettera dell’agosto 1920 è molto importante. Essa mostra in alto il
timbro ovale con la scritta “FIGLIE DELLA CARITÀ CANOSSIANE.
SCENSI MERID. CINA. CHARITAS” e al centro la figura di Maddalena
di Canossa. La lettera descrive il sospirato arrivo delle nostre Suore, dopo
sei mesi di viaggio, alla Missione alla quale erano destinate, Ku-Lu-Pa. Le
attende una moltitudine di gente e il Superiore Padre Scalzi. Suor Lucia
esprime tutta la sua commozione nel vedervi la bandiera italiana e
nell’abbracciare la Madre Superiora, di 77 anni, e le Consorelle.
“Come descrivere la commozione di questi momenti? È impossibile”.

L’accoglienza è grandiosa. Si celebra una Messa solenne cantata in latino dalle Consorelle, “Oh, giorno indimenticabile della
mia vita! ” esclama Suor Lucia. A sera si fanno anche “le luminarie”.
Ora Suor Lucia può iniziare la sua missione. Ma la situazione è difficile, anzi tragica, perché per tutto il 1920 fuori dal
convento c’è la guerra civile e la carestia. Le mamme, se hanno delle bambine malate, le fanno morire o le seppelliscono vive.
Se sono sane, le vendono per ricavare qualche centesimo.
Allora le Suore, con le elemosine messe da parte, le comperano. Inoltre piove da 40 giorni; inondazione e paura di perdere il
raccolto del riso. Soprusi da parte dei soldati nella guerra civile. In una lettera del febbraio 1922 la nostra Suora scrive che la

guerra civile continua, con scontri
anche vicino alla Missione.

La Suore soccorrono i fuggiaschi,
tra cui anche Generali e Mandarini.
Con grande pericolo fanno fuggire
molti uomini, dopo aver fornito loro
abiti civili.
Suor Lucia riceve una lettera dal
missionario concorezzese Padre
Gerardo Brambilla, che si trova pure
in Cina, però molto distante da loro,
per cui non possono incontrarsi.
Questa è l’ultima lettera di Suor
Lucia, che morirà pochi mesi dopo,
il 4 agosto 1922, a soli 27 anni, per
lo strano destino di essere stata
morsa da una viperaLa veglia funebre, il 4 agosto 1922, quando suor Lucia morì a soli 27 anni.
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Concorezzo
negli scatti d'epoca

Sindaco nel 1926 e dall’anno
successivo primo podestà di
Concorezzo, carica che mantiene a
intermittenza fino al 1936. Gerolamo
Bonati, classe 1892, dapprima milita
nelle file dei Popolari per poi aderire
al fascismo, di cui diviene esponente di primo piano. A lui
si deve nel 1932 il primo volumetto sulla storia del nostro
borgo Memorie storiche di Concorezzo, dato alle stampe
grazie all’ impegno di Natale Farina. A sostegno di quel
“progresso civile” in cui crede, Bonati promuove opere
pubbliche come la riselciatura di via Borgo, l’allargamento
del cimitero, il prolungamento di via Castello (attuale via
Valagussa) verso la fermata del tram alla Baia, l’asilo
infantile e l’avvio dei lavori della scuola elementare
Guglielmo Marconi. Nell’aprile 1945 viene giustiziato tra
Cologno Monzese e Milano, prima di essere consegnato
alle autorità istituite dopo la Liberazione

A cura diMarta Bonfanti

Gerolamo Bonati

CONCOREZZO
E I SUOI SINDACI

‘L gran mistéri di paròl
l’è che lur gìran in gir
in da mia crapa
in furma da pensér
e spècian, spècian che la man
ja ciàpa, ja mett in su la carta.
Lur a rèstan lì, dumè sa in sincér.

Il grande mistero delle parole
è che loro girano in giro
nella mia testa,
a forma di pensiero,
e aspettano, aspettano che la mano
le prenda, le metta sulla carta.
Loro restano lì, solo se sono
sincere.

Stefano Villa . Bièt

I Paròl Gìran

Le Parole Girano

I noster radís

Gerolamo Bonati (1892-1945).

Scene di vita quotidiana, mamme con bambini, la
modernità che viaggia sulle rotaie del tram in centro al
paese, il lavoro in fabbrica. Sono spaccati di vita varia
concorezzese tra la fine dell’Ottocento e la prima metà del
secolo scorso, immortalati nelle belle immagini riunite
nella mostra fotografica “La vita a Concorezzo nei secoli
scorsi”, allestita dall’Archivio storico di Concorezzo e
presentata in anteprima in villa Zoia ai primi di settembre,
per essere riproposta il 30 settembre in occasione della
festa dell’oratorio. Decine di scatti, il più antico è quello
del 1875 ritratto all’osteria l’Uston, reperiti da raccolte
private e raccolti dall’Archivio nel corso degli anni

1925. Maestranze della tessitura del “Linificio e Canapificio
Nazionale” di via Dante.

1875. Amici all’'osteria '“l’'uston'” di via De Capitani.
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Ultime cartoline dell’'estate 2012’

Ultimi scampoli di solleone e di pubblico per la coda
settembrina di Concorezzo d’Estate, il contenitore di

eventi allestito dall’Assessorato a Cultura, Identità e Tradizione
in collaborazione con le associazioni locali. Anche quest’anno
in campo proposte e appuntamenti che per quantità e qualità
hanno accontentato i gusti di tutti i concorezzesi, grandi e
piccini. Tra musica, teatro, cinema, sport, libri, gastronomia,
hobby e altro ancora. Tra gli ultimi eventi in scena, nella
cornice di Villa Zoia e del suo parco: il concerto jazz con la
Jazz for people Orchestra, che ha proposto brani vari, dallo
swing al bebop, dagli standard classici ai ritmi latino-americani;
l’ottavo raduno nazionale di modellismo agricolo Città di
Concorezzo, a cura degli Amici collezionisti modellini agricoli
della Brianza; la Gran pedalata-terza edizione, gara di go kart
sul circuito cittadino, a cura dell’associazione commercianti,
che ha animato le vie del centro

’ ’’ ’’ ’’ ’

mubla

’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’’ ’
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LA TUA BELLEZZA
È UN PATRIMONIO
CHE NON DEVI
SCIUPARE, AFFIDALA
A MANI ESPERTE.

Trattamenti personalizzati viso e corpo
Massaggi - Pedicure - Manicure

Riflessologia - Linfodrenaggio - Depilazioni

Studio di Estetica femminile
Via L. Da Vinci, 14 - 20863 Concorezzo (MB)

Tel. 039.648095

Si riceve su appuntamento

LOCALE CLIMATIZZATO - AMPIO PARCHEGGIO

SERVIZIO BANCOMAT

✂

COUPON VALIDO PER UNA

PULIZIA VISO CON PEELING

euro 38,00
Offerta valida fino al 31 ottobre 2012
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I primi trent'’anni della ‘'Ghiringhella'
La storica libreria con il nome di un’antica roggia

Intervista di Fabio Ghezzi

In un anno ricco di anniversari per le associazioni e gli
esercizi storici di Concorezzo, s’ inserisce a pieno titolo

anche il trentesimo anniversario della cooperativa 'la
Ghiringhella'. Essa viene infatti costituita ufficialmente
l'undici di febbraio del 1982, nel giorno della festa della
Madonna di Lourdes, a margine del convegno 'Unità nella
diversità' grazie all'intuizione del poliedrico Egidio Gaiani,
allora esponente di spicco della Democrazia Cristiana locale.
«La libreria Ghiringhella prende il nome da un'antica roggia,
oggi interrata, che nata ad Arcore attraversava i comuni di
Villasanta, Concorezzo e Agrate, dove c'è ancora oggi una
cascina che porta il suo nome -spiega Roberto Parolini,
presidente del consiglio di amministrazione dal 2005- Egidio
Gaiani, fine e colto autodidatta, già riformatore del Circolo
San Antonio negli anni '70, ebbe l'intuizione di creare un
punto di aggregazione culturale per tutta la comunità» .
Fondamentale fu il contributo dell'allora parroco don Enrico
Vago, che oltre a sostenere la nascente cooperativa, mise a
disposizioni i locali di via De Capitani lasciati liberi dalla
sezione locale del CAI, che ancora oggi sono sede della
libreria.
«Certo, all'inizio le condizioni delle sale erano fatiscenti, e ci
vollero circa due anni per sistemare i locali e acquistare i
primi libri. In principio il lavoro fu svolto esclusivamente da
volontari: chi si propose come muratore, chi come falegname,
alcune maestre quali librarie. . . Un numero consistente di soci
della cooperativa accettarono di pagare 10.000 lire al mese
per tre anni. Finalmente, l'8 aprile del 1984 la Ghiringhella

DA LIBRERIA A CASA EDITRICE

La Ghiringhella negli anni è diventata anche editrice,
sia con nuove pubblicazioni sia con ristampe di vecchi
titoli di interesse locale ormai introvabili.
Nella collana 'Pagine di Concorezzo' sono stati
pubblicati due tomi: nel 2006 la ristampa de I Catari di
Don Ercole Gerosa del 1928 (andata subito esaurita),
nel 2007 Monsignor Melchiorre Cavezzali di D.
Ferrario e A. Brambilla.
Nel 2010, di grandissimo interesse per la comunità, va
menzionata la ristampa della monumentale Storia di
Concorezzo di Floriano Pirola, e la pubblicazione del
volume secondo (in collaborazione con Archivio
Storico e Comune).
Importante anche la ristampa anastatica di S. Rainaldo
de’ Concorezzo di Don Giuseppe Molteni, introdotta
dallo studioso Renzo Caravita.
E ancora l'audiovisivo I luoghi sacri di Concorezzo
(2000), Immagini di Concorezzo (1985), Un volo nel
tempo (2003)

8 aprile 1984, l’'inaugurazione della Ghiringhella, alla presenza della banda e dell’'allora parroco don Enrico Vago, e con la
partecipazione del noto scrittore brianzolo Eugenio Corti.
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fu inaugurata alla presenza della banda e con la partecipazione
prestigiosa dello scrittore brianzolo Eugenio Corti» .
Dopo un periodo d'assestamento, nel 1987 viene assunto Alessandro
Colombo, ancora oggi il libraio di riferimento; da allora vengono
organizzate numerose iniziative, fra le quali ricordiamo un corso
decennale di storia dell'arte comprendente visite guidate, corsi di
acquerello (dai quali sono state realizzate le cartoline illustrate del
paese) e decine di presentazioni e reading con l'intervento di scrittori
quali Giuseppe Pontiggia, Ferruccio Parazzoli, il già citato Eugenio
Corti e Andrea Vitali.
La Ghiringhella, oltre a fornire i servizi tipici di ogni libreria, presta
particolare attenzione all'allestimento dei titoli per ragazzi e per quelli a
carattere religioso con un’accurata selezione dei contenuti, mantenendo
fede alla propria vocazione culturale cristiana.
Inoltre da quest'anno, per cercare di venire incontro alle famiglie in
questo difficile momento economico, la libreria offre a chi decide di
saldare entro fine luglio gli ordini sulla scolastica, uno sconto immediato
e reale del 5%.
«In questi trent'anni il volto dell'editoria è cambiato moltissimo
-continua Parolini- e per una realtà come la nostra è una sfida
affrontare la concorrenza dei grandi ipermercati e del web; possiamo
dire però che è un orgoglio per Concorezzo avere una libreria propria,
mentre percentualmente sono pochi i Comuni italiani che possono dire
altrettanto. Ancora oggi il supporto dei dieci volontari che si alternano
è una risorsa fondamentale per la sopravvivenza della libreria: se
qualcuno ha voglia di dare il proprio contributo è sempre ben accetto»

SVELATO IL ‘'GIALLO'’ DELLA SEPOLTURA
DI ELIO VITTORINI

Un curioso episodio lega la Ghiringhella alla scoperta della tomba
anonima dello scrittore Elio Vittorini a Concorezzo. L'allora
presidente della cooperativa, Giorgio Grassi, segnalò che all'interno
del giallo dal titolo L'indagine di via Rapallo dello scrittore
Raffaele Crovi veniva citata quale moglie di Vittorini la
concorezzese Ginetta Varisco, figlia del Federico Varisco già
sindaco del paese a inizio '900.
Crovi fu contattato e confermò la notizia quale reale;
successivamente lo stesso figlio di Vittorini, Demetrio, attestò che
il padre in punto di morte aveva espresso il desiderio di venire
seppellito nella tomba dei Varisco, affianco al suo più grande
amore

L'’esterno della libreria Ghiringhella in via De
Capitani, com’'è oggi.

’Un altro momento dell’'inaugurazione dell’'aprile
1984.
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Per far conoscere la tua attività fai pubblicità su

Periodico dell’Amministrazione comunale 
distribuito a tutte le famiglie di Concorezzo

Per la tua pubblicità su Concorezzo notizie rivolgiti a

SO.G.EDI. srl

Tel. 0331.302590 - mail: sogedipubblicita@gmail.com

SO.G.EDI. srl
società gestione editoriale

Hai scritto un romanzo, un libro di racconti 
o di poesie? Vuoi pubblicarlo?

Le Edizioni SO.G.EDI. ti offrono la possibilità di farlo
con una soluzione economica ma di grande qualità.

Rivolgiti a noi, ti aiuteremo a trasformare 
il tuo sogno in realtà.

Telefona al numero 0331.302590
oppure invia la tua mail a sogedistampa@gmail.com

21052 Busto Arsizio (VA)
Via Seneca 12
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tempo libero COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

Docenti esperti, varietà di temi e discipline, flessibilità di
orari. Confermando lo standard di qualità consolidato

negli anni, si apre la stagione 2012-2013 dell’Università del
tempo libero e del ricco palinsesto di corsi offerto
dall’Assessorato a Cultura, Identità e Tradizione in
collaborazione con le numerose associazioni culturali e
sportive locali. Soddisfare le esigenze di conoscenza e
approfondimento di tutti gli ‘studenti’ , concorezzesi e non, e
al contempo stimolare nuovi interessi e dare spazio ad altre
opportunità di studio, creatività e svago: è l’obiettivo che
anche quest’anno si pone l’ insieme delle lezioni proposte.
Il panorama è davvero vario.
Procedendo per sintesi estrema, e dando solo qualche cenno,
l’Università del tempo libero offre corsi che spaziano dal
cinema, alla storia (con affresco su costumi e usanze del
Medioevo), dalle visite al Must vimercatese alla psicologia
della comunicazione, dalla letteratura italiana (all’esame il
romanzo italiano del Novecento) alla storia dell’arte con
focus sulle avanguardie, alla naturopatia e alimentazione.
Accanto al percorso accademico, laboratori e corsi: lingue,
internet, grafologia, meccanica e motoristica, informazione
finanziaria, coaching, make up.
E ancora: musica, teatro, recitazione e ballo.
E tanto sport: tai chi chuan stile yang, tennis, atletica, pesca,
pallavolo, calcio, pattinaggio, bocce, karate, ginnastica per
adulti, attività acquatiche e campi di calcetto, sci, snowboard
e alpinismo giovanile, kung fu, yoga e piloty, pallcanestro.
Insomma, non c’è che l’ imbarazzo della scelta.
Il libretto con la descrizione dei corsi e l’ indicazione di orari
e durata, è in distribuzione alle famiglie concorezzesi ed è
pubblicato on line sul sito del Comune
(www.comune.concorezzo.mb.it).
Le iscrizioni sono aperte da mercoledì 26 settembre, presso
l’URP, Ufficio relazioni con il pubblico, piazza della Pace 2,
tel. 039.628001
(salvo diversa indicazione contenuta all’ interno dell’opuscolo).
Orari di apertura al pubblico dell’URP: dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 12.30, il mercoledì anche dalle 16.30 alle
18.30, il sabato dalle 8.30 alle 12.

Per informazioni: Ufficio Cultura e sport,
via Santa Marta 18, 039.62800200-202,
email: culturasport@comune.concorezzo.mb.it.
Gli orari di apertura al pubblico dell’Ufficio Cultura:
da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30,
mercoledì anche al pomeriggio dalle 14.30 alle 17.

Corsi per tutti
Iscrizioni aperte dal 26 settembre
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UFFICIO PROTOCOLLO

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it
Orari:
da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30,
mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800442

UFFICIO MESSI

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11 .30-12.30.
Tel. 039.62800441

UFFICIO SPORTELLO IMPRESA SISCO

(SUAP)

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecolnaghi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800406-440

URP

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.628001 – fax 039.62800475

SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI
(ANAGRAFE-STATO CIVILE-ELETTORALE)

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800412-411
Fax 039.62800437

SERVIZI RAGIONERIA – ECONOMATO

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427

SERVIZIO TRIBUTI

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800425

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA

PRIVATA

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it Orari:
martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavori.pubblici@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.

Tel. 039.62800436

SERVIZIO ECOLOGIA E PROTEZIONE

CIVILE

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800443

SERVIZIO MANUTENZIONI

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 solo su appuntamento. Tel.
039.62800420.

SETTORE ISTRUZIONE

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30.
Tel. 039.62800449-422

SCUOLE

Scuola dell’ infanzia comunale, via XXVAprile,
tel. 039.62800551 - Scuola dell’ infanzia statale,
via Verdi, tel. 039.62800501 - Scuola dell’ infanzia
statale, piazza Falcone e Borsellino, tel.
039.62800811 - Scuola primaria statale G.
Marconi, via Marconi, tel. 039.62800812
Scuola primaria statale Don Gnocchi, via
Ozanam, tel. 039.62800601 -Scuola secondaria di
primo grado L. Da Vinci, via Lazzaretto, tel.
039.62800701 .

UFFICIO CULTURAE SPORT

Via Santa Marta, 10, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it Orari: da
lunedì a venerdì, 9.00-12.30, mercoledì anche
14.30-17.00.
Tel. 039.62800200

BIBLIOTECA

Via De Capitani 23.
Orari: lunedì chiusa;
martedì 9.30-12.30 e 14.30-19.00; mercoledì
14.30-19.00;
giovedì 14.30-19.00;
venerdì 9.30-12.30 e 14.30-19.00;
sabato 14.30-19.00.
Tel. 039.63800204

SERVIZI SOCIALI

Via Santa Marta 10; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it
Orari, su appuntamento:
martedì e giovedì 8.30-12.30,
mercoledì 14.30-17.00.
Tel. 039.62800300

POLIZIA LOCALE

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@comune.concorezzo.mb.it
Orari:
lunedì, mercoledì e venerdì 9.30-11 -30.
Tel. 039.6041776, 039.62800455-414

PIATTAFORMAECOLOGICA di via Monte

Rosa

Dall’1 aprile al 31 ottobre:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 16.00 alle 19.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle
19.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo utenze
domestiche.

Dal 1 novembre al 31 marzo:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 15.00 alle 18.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle
18.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo utenze
domestiche.

CIMITERO

Ora solare: lunedì – mercoledì – giovedì- venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 16.45, martedì dalle 14.00
alle 16.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
16.45.
Ora legale: lunedì - mercoledì – giovedì – venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 17.45, martedì dalle 15.00
alle 17.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
17.45.
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